
TRENTO - Un’operazione per rafforza-
re la cooperazione finanziaria a livello 
regionale.  Così  Stiftung  Fondazione  
Sparkasse di  Bolzano e Fondazione 
Cassa di Risparmio di Trento e Rove-
reto descrivono l’operazione di scam-
bio azionario definita ieri del valore di 
quasi 10 milioni di euro.
Nel concreto, a seguito dell’autorizza-
zione del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze Fondazione Caritro ieri 
ha  formalizzato  l’acquisto  di  
1.131.286  azioni  di  Sparkasse  (pari  
all’1,86% del  capitale),  detenute  da  
Fondazione Cassa di Risparmio di Bol-
zano per un valore di circa 9,6 milioni 
di euro, e al contempo ha ceduto alla 
stessa n. 3.649.999 azioni di ISA (Istitu-
to Atesino di Sviluppo spa), pari al  
4,59% del capitale. Fondazione Cari-
tro scende al 4,66% nel capitale di Isa.
Con  questa  operazione  di  scambio  
azionario - sul cui valore per il futuro 
regionale aveva insistito lo stesso pre-
sidente dei Fondazione Caritro Mau-
ro Bondi giusto una settimana fa nella 
sua intervista di commiato all’Adige - 
le due Fondazioni di Trento e di Bolza-
no stanno per dare un forte impulso 
all’interazione e  alla  collaborazione  
tra le istituzioni finanziarie della regio-
ne. «Soprattutto in questi tempi, se-
gnati da paure per il futuro, nonché 
da preoccupazioni per il cambiamen-
to climatico, bisogna concentrare e 
compattare  le  sinergie  regionali  
nell’interesse di una salvaguardia in-

centrata a favore delle future genera-
zioni» spiega la nota diffusa ieri.
Da tempo in effetti le due fondazioni 
agiscono in stretta sintonia al fine di 
promuovere lo sviluppo dei rispettivi 
territori a favore della collettività. 
L’operazione vede ancora una volta 
le due fondazioni regionali vicine nel-
le scelte finanziarie a sostegno del ter-
ritorio locale. Tale collaborazione è in 
essere da diversi anni, già in ambito 
istituzionale, attraverso la comparte-
cipazione a diverse iniziative, tra cui: 
Sfideuropee (iniziativa dedicata alle 
realtà culturali e sociali delle provin-
ce di Trento e Bolzano per favorire la 
crescita  di  competenze utili  ad  ap-
procciarsi positivamente ai bandi eu-
ropei, per conoscere concrete possi-
bilità di offerte dalla CE e attivare co-
munità di dialogo per la partecipazio-
ne ai bandi a gestione diretta) e Music 
4 the Next Generation (concorso mu-
sicale che promuove un approccio di 
interpretazione della tradizione musi-
cale classica alla luce delle sensibilità 
contemporanee, con l’obiettivo di col-
mare una distanza generazionale, tra 
pubblici e tra mondi musicali diver-
si).
«Questo ampliamento della compagi-
ne sociale di Sparkasse - spiegano da 
Bolzano - va accolta con pieno favore 
e rappresenta, pertanto, un presuppo-
sto rilevante per un ulteriore svilup-
po dei principi di territorialità, di vici-
nanza e cooperazione tra l'Alto Adige 

ed il Trentino che costituiscono uno 
degli elementi basilari delle nostre at-
tività. Inoltre, l’entrata di nuovi sog-
getti istituzionali dimostra l’alto rico-
noscimento verso la banca e l'apprez-
zamento per il lavoro svolto negli ulti-
mi anni».
Dal canto suo Isa esprime «soddisfa-
zione per questo nuovo ingresso nel 

proprio capitale che testimonia e con-
solida il suo ruolo nel sistema econo-
mico e finanziario della Regione Tren-
tino-Alto Adige. Questa operazione è 
il riconoscimento del modello operati-
vo promosso da Isa ed è in continuità 
con il recente ingresso nel proprio ca-
pitale anche di altre importanti istitu-
zioni extraregionali. L’auspicio è che 

ciò costituisca un presupposto per lo 
sviluppo  di  ulteriori  collaborazioni  
che possano favorire l’incontro e la 
connessione tra competenze impren-
ditoriali, capitali privati e di istituzio-
ni finanziarie, capaci di generare occa-
sioni di crescita e di sviluppo sosteni-
bile dell’economia del Trentino-Alto 
Adige». D.B.

Operazione da 10 milioni
In cambio azioni della banca

TRENTO - Quattrocento posti di 
lavoro in più senza aggiungere o 
quasi  scrivanie.  È  il  «miracolo»  
che ha annunciato di voler presto 
concretizzare Dedagroup. 
Il polo di aggregazione delle eccel-
lenze italiane del software nato in 
Trentino Alto Adige attualmente 
conta 2.000 dipendenti tra Italia, 
Regno Unito, Stati Uniti e Messi-
co.  L’obiettivo  è  quello  dell’as-
sunzione di 400 persone nel cor-
so del 2022, e nel contempo spin-
gere ulteriormente sulle forme di 
lavoro agile  più  innovative  per  
«sostenere e facilitare l’equilibrio 
tra la loro vita personale e quella 
professionale». 
I profili ricercati sono differenti – 
dal  “Business  analyst”  al  “Soft-
ware  e  Application  developer”,  
dall’”Enterprise solution consul-
tant” al project manager, fino al 
“Cybersecurity specialist” – e an-
dranno a rafforzare tra gli altri, i 
team delle principali aziende del 
Gruppo anche a supporto della 
realizzazione  degli  importanti  
progetti di transizione digitale le-
gati al Pnrr.
«Entrare  a  fare  parte  di  Deda-
group significa avere l’opportuni-
tà di crescere professionalmente 
all’interno di uno dei principali  
gruppi  tecnologici  italiani,  che  
opera in un segmento, quello del 
digitale,  centrale  per  il  rilancio 
del Paese e che riconosce nelle 
proprie persone un pilastro fon-
damentale della propria strategia 
di sviluppo» sottolinea la respon-
sabile delle risorse umane di De-
dagroup Valentina Gilli (nella foto). 
Proprio per questo il gruppo ha 
lanciato “lavoro agile”, «un pro-
getto evoluto e strutturato, per-
ché offre davvero la possibilità di 
lavorare in modo smart e con mo-

dalità  all’avanguardia,  studiato  
con il preciso obiettivo di soste-
nere e facilitare l’equilibrio tra vi-
ta  personale  e  professionale  e  
che fa della formazione continua 
il suo fiore all’occhiello».
Il  gruppo,  grazie  a lungimiranti  
scelte tecnologiche e organizzati-
ve implementate negli anni ha ga-
rantito  alle  proprie  persone  la  
possibilità di accedere al telelavo-
ro fin dall’inizio della pandemia. 
Una  scelta  fondata  sull’ascolto  
delle proprie persone, attraverso 
un’indagine che ha permesso di 
sviluppare e fare evolvere il pro-

getto sulla base del sentire comu-
ne ma che ha anche dimostrato la 
volontà di proseguire, consolida-
re e migliorare ulteriormente que-
sto nuovo approccio alla vita la-
vorativa che ad oggi è stato scel-
to da oltre il 90 per cento dei colla-
boratori.
Benessere delle proprie persone 
ma anche sostenibilità ambienta-
le. Grazie a una significativa ridu-
zione degli spostamenti tra casa 
e lavoro, le emissioni sono state 
ridotte dell’80 per cento, produ-
cendo un risparmio di 1.631 ton-
nellate di anidride carbonica im-

messa in atmosfera, pari ad un 
bosco di 54.000 alberi piantati.
Oggi il  modello di Lavoro Agile 
entra in una fase di ulteriore evo-
luzione, attraverso un percorso 
di formazione che vuole accom-
pagnare un cambiamento cultura-
le all’interno del Gruppo.
«Questa nuova fase deve essere 
quindi necessariamente legata al-
la capacità delle nostre persone 
di coltivare e condurre in modo 
sano le relazioni professionali, an-
che a distanza e vivere in modo 
diverso gli spazi lavorativi» spie-
ga ancora Gilli.

Caritro cede il 4,59% di Isa a Sparkasse

Dall’alto al basso il presidente 
di Fondazione Caritro Mauro 
Bondi, e quello di Sparkasse 
Konrad Bergmeister

TRENTO - Fondimpresa Trento, il Fon-
do Interprofessionale del Trentino che 
coinvolge Confindustria Trento, Cgil, Ci-
sl e  Uil del Trentino, si  è riunito per 
rinnovare  le  cariche  per  il  triennio  
2022-2024.  All’unanimità  Marcello  Lu-
nelli (foto) è stato rieletto presidente. 
Il nuovo consiglio di amministrazione 
per il  triennio 2022-2024 è composto, 
oltre che da Marcello Lunelli, anche da 

Stefania Segata e Maria Cristina Poletto 
per Confindustria Trento, e da Maurizio 
Zabbeni, Alan Tancredi e Michele Bezzi 
di Cgil, Cisl e Uil. Tancredi (Uil) è stato 
nominato vicepresidente e subentra ad 
Andrea Grosselli della Cgil. «Fondimpre-
sa è il partner che oggi più che mai favo-
risce, sostiene e stimola il perseguimen-
to degli obiettivi strategici delle politi-
che del lavoro come pure, tra le altre, 

quelle per la sostenibilità - afferma Mar-
cello Lunelli - E su quest'ultimo punto, 
ritengo che l'impresa sarà tanto più so-
stenibile se affronterà le sfide rispetto 
al tema del lavoro come un'opportunità 
per accrescere la propria competitivi-
tà, favorendo modelli che rafforzano e 
incrementano le competenze dei propri 
collaboratori  sul  piano professionale,  
quanto personale».

Oltre 400 assunzioni senza scrivanie 

L’obiettivo è aumentare
la cooperazione tra le due 
fondazioni a livello regionale

FINANZA Nuovo vertice per Fondimpresa, Lunelli confermato presidente

!LAVORO DedaGroup cresce puntando su smart working e soddisfazione del personale

TRENTO  -  Primo  incontro  ieri  pomeriggio  coordinato  
dall’Agenzia del  lavoro per affrontare il  problema della 
ricerca del personale necessario per la stagione estiva del 
turismo.
Alla presenza dei rappresentanti delle imprese e dei sinda-
cati, sono state messe sul tavolo le prime iniziative per 
supportare questa ricerca. Si comincerà, in particolare, 
con tre appuntamenti per l’incontro tra domanda ed offer-
ta che saranno organizzati a Trento, nelle valli di Fiemme e 
Fassa e nella zona di Levico. A breve saranno comunicate 
le date di questi che vengono definiti “recruiting day”.
L’obiettivo della campagna è quello di facilitare il reperi-
mento di circa 15 mila collaboratori, lasciando programma-
re le aziende senza troppi patemi il proprio fabbisogno. 
Cgil, Cisl e Uil hanno anche sollecitato i rappresentanti 
degli imprenditori a capire i motivi che lo scorso inverno 
avevano portato ad un numero ridotto di assunzioni tra i 
lavoratori che avevano presentato la propria disponibilità 
a fronte del programma Winter Recruiting. L’Agenzia del 
lavoro aveva infatti avuto circa 2.900 disponibilità prove-
nienti anche da fuori regione, ma solo una piccola parte di 
queste erano poi state concretizzate in contratti.

Stagionali estivi, primo incontro

!TURISMO Tre giornate per candidarsi
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